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DANNI DA CIMICE SU MAIS 
 

SEGNALAZIONI POTENZIALI DANNI DA CIMICE SU MAIS 
Sono pervenute, nelle settimane scorse, delle segnalazioni per potenziali danni da cimice 
su mais da parte dei nostri associati.  
Impresa Verde Rovigo si è organizzata per provvedere a trasmettere le segnalazioni 
ad Avepa, al fine di verificare se sussistono le condizioni di eccezionalità e rientrare, quindi, 
nella Legge 102/2004 (Fondo di solidarietà nazionale) la quale permette, a seguito del 
riconoscimento, la presentazione di istanze per richiedere eventuali sgravi contributivi o altri 
indennizzi.  
Nel frattempo, le aziende assicurate, sono state contattate (o lo saranno) dal Consorzio di 
difesa che ha già iniziato a fare sopralluoghi; per queste aziende sarà possibile accedere al 
fondo mutualistico.  
Sarà nostra cura aggiornare i soci sullo stato di avanzamento di tale attività.  
I nostri uffici sono a disposizione per ulteriori informazioni. 

 
 

GIACENZE CEREALI 
 
ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI PER IL MONITORAGGIO DELLE PRODUZIONI 
CEREALICOLE PRESENTI SUL TERRITORIO NAZIONALE COME STABILITO DAL 
DECRETO N. 43350 DEL 30 GENNAIO 2025 
I prodotti cerealicoli soggetti a registrazione sono i seguenti: frumento duro, frumento 
tenero, grano segalato, mais, orzo, farro, segale, sorgo, avena, miglio e scagliola. Gli 
operatori devono registrare, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale delle 
operazioni di carico e scarico effettuate in ciascun trimestre, se prevedono che la quantità 
del singolo cereale da essi movimentato sia superiore, nell'anno solare, a:  
•30 tonnellate annue per il frumento duro; 
•40 tonnellate annue per il frumento tenero; 
•80 tonnellate annue per il mais; 
•40 tonnellate annue per l'orzo; 
•60 tonnellate annue per il sorgo; 
•30 tonnellate annue per l'avena; 
•30 tonnellate annue per il farro, la segale, il miglio, il frumento segalato e la scagliola; 
Pertanto, il primo trimestre da annotare e comunicare nell’apposito portale (Sian) è quello 
che va dal primo luglio al 30 settembre 2025, quindi, per evitare sanzioni, le prime 
comunicazioni al Sian andranno effettuate entro il 20 ottobre 2025. Registrando i dati del 
trimestre luglio-settembre dopo tale data, le sanzioni - che entrano in vigore dal 31 luglio 
2025 - potranno essere irrogate.  
Sono esentate dalle registrazioni le aziende che esercitano in via prevalente l'attività di 
allevamento, quelle che producono mangimi, gli operatori che utilizzano le quantità di 
prodotto per il reimpiego aziendale, anche per usi zootecnici e i cereali detenuti dalla filiera 
sementiera da destinare alla semina e/o da reimpiegare in azienda. 
L’obbligo non si applica ai prodotti trasferiti in strutture private o associative all’atto 
della trebbiatura. 
Per ulteriori informazioni rimangono a disposizione gli uffici territoriali.  



 

BANDO API 
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER IL 
SETTORE APICOLTURA 
Nell'ambito del Sottoprogramma regionale per l'apicoltura 2023-2027, la Regione Veneto, 
per sostenere un settore chiave per la tutela della biodiversità e il presidio del territorio, ha 
approvato il bando per il finanziamento degli interventi nel settore dell'apicoltura per 
l'annualità FEAGA 2026, con una dotazione finanziaria complessiva pari a euro 925.676,84, 
suddivisi nelle seguenti linee di finanziamento: 
a) "forme associate", con uno stanziamento di euro 815.676,84; 
b) "organismi specializzati nella ricerca nel settore dell'apicoltura", con uno stanziamento di 
euro 10.000; 
c) "imprenditori apistici", con uno stanziamento di euro 100.000.  
Oltre ai finanziamenti per le forme associative, sono stanziati 100.000 euro per le imprese 
apistiche per le linee: 

- B.2.2: alimentazione di soccorso (per aziende con più di 104 alveari); 
- B.4: razionalizzazione della transumanza: L’azione favorisce la pratica del 

nomadismo per incrementare e valorizzare l’utilizzo delle risorse nettarifere anche 
nelle aree marginali, con interventi diretti a favore delle strutture aziendali. 

- B.5: acquisto di attrezzature e sistemi di gestione: L’azione è attivata per dare la 
possibilità agli apicoltori di strutturare o potenziare laboratori per l’estrazione, la 
conservazione e il confezionamento del miele e/o degli altri prodotti dell’alveare. 

Il termine per la presentazione è fissato per il 6 ottobre 2025.  
Per maggiori informazioni sono a disposizione gli uffici di zona.   

 
 
 

NUOVI IMPIANTI VITI 
 

RILASCIO AUTORIZZAZIONI PER NUOVI IMPIANTI DI VITI PER UVA DA VINO 
CAMPAGNA - ANNUALITÀ 2025. 
È uscito il provvedimento della Regione Veneto per il rilascio delle autorizzazioni per nuovi 
impianti di viti per uva da vino per l’annualità 2025, sulla base dell’elenco del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e assegnate alle aziende agricole 
che hanno presentato istanza all’AGEA; si stabiliscono, inoltre, le modalità per l’iscrizione 
delle medesime autorizzazioni nello Schedario vitivinicolo veneto, gestito da Avepa. 
Si segnala che il mancato utilizzo delle nuove autorizzazioni entro i tre anni successivi dalla 
data di assegnazione, comporta una sanzione prevista all’articolo 69 comma 3 della Legge 
238/2016 e la revoca della stessa autorizzazione. Infine si segnala -come indicato al punto 
6 del succitato decreto, che i soggetti che vogliono avvalersi della facoltà di cui all’articolo 
10, (Rilascio delle autorizzazioni per nuovi impianti), comma 2, del DM 16 dicembre 2022, 
potranno rifiutare l’autorizzazione -mediante la procedura informatica (SIAN) entro 30 gg 
dalla data di pubblicazione del decreto 164 del 12 agosto 2025 nel Bollettino ufficiale della 
Regione del Veneto. 
È disponibile la graduatoria.  
 

 
 
 

https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2025/08/DDR-164_2025-All-A-omissis-Autorizzazioni-nuovo-impianto-2025-.pdf


SMS TRUFFA 
 
SMS TRUFFA, PRESTARE ATTENZIONE 
Ci è giunta notizia di un flusso di sms recapitati da "CAF - Centro Assistenza Formativa" sui 
cellulari dei soci che invitano a chiamare il numero telefonico 8938939356 col pretesto 
generico di fornire "comunicazioni che la riguardano". Gli sms arrivano da un numero di 
telefono che non è appartenente a Coldiretti e peraltro l’acronimo CAF corrisponde a Centro 
di Assistenza Fiscale per quanto riguardo Coldiretti, non Centro Assistenza Formativa come 
scritto nel messaggio. Inoltre, il numero di telefono del mittente inizia per 351 e non 
corrisponde a nessun numero di proprietà di Coldiretti.  
Avvisiamo che tali sms corrispondo a una truffa (cosiddetto "fishing", ovvero 
pescare/adescare con finte comunicazioni che nascondono scopi fraudolenti) e non 
costituiscono in alcun modo avvisi inoltrati dal CAF Coldiretti.  
Raccomandiamo pertanto a chiunque li abbia ricevuti, o dovesse riceverne, di 
ignorare il messaggio e non chiamare il suddetto contatto telefonico. Inoltre, si 
sottolinea che gli sms inviati da Coldiretti sono sempre ben distinguibili dalle truffe.  
 
 
 

FORMAZIONE 
 
NOVITÀ SUI CORSI FINANZIATI IN AVVIO A SETTEMBRE  
Sono disponibili numerosi corsi finanziati con il nuovo CSR Dgr 1134/2024 (pubblicati sulla 
Newsletter n. 21 del 24/07/25) riservati ad imprenditori agricoli, coadiuvanti familiari, 
partecipi familiari e dipendenti agricoli. Si segnala di comunicare sin d’ora la propria 
adesione, in quanto i corsi   finanziati hanno un numero di posti limitati! Le date di avvio 
dei corsi saranno confermate agli iscritti. Di seguito i corsi gratuiti in partenza:  
 
         10 e 17 settembre 2025  
Corso sull’UTILIZZO dei droni (12 ORE) 
 
         24 settembre 2025  
Avvio corso IMPRENDITORE AGRICOLO PROFESSIONALE (IAP) (150 ORE) 
 
Per informazioni e iscrizioni: telefonare ai numeri 0425/201939 e 201918 o scrivere 
all’email formazione.ro@coldiretti.it .  
 

 
 

RACCOLTA FIRME 
 
PROSEGUE LA RACCOLTA FIRME IN TUTTI I NOSTRI UFFICI   
Prosegue la raccolta firme di Coldiretti per arrivare a una legge di iniziativa popolare che 
porti l’Europa a cambiare strada sulla trasparenza di quanto portiamo in tavola con l’obbligo 
dell’etichetta d’origine, a livello europeo, su tutti gli alimenti in commercio. Coldiretti sostiene 
la richiesta di rendere esplicite e chiare le indicazioni dell’origine di provenienza per tutti i 
prodotti che entrano nel mercato comune. L’obiettivo è il milione di firme. Per firmare è 
sufficiente recarsi negli uffici di zona Coldiretti, negli agriturismi Terranostra e nei mercati di 
Campagna Amica.  

https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2025/07/NEWSLETTER-COLDIRETTI-ROVIGO-N.-21.2025.pdf
mailto:formazione.ro@coldiretti.it

